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Discorso di Trasibulo agli oligarchi assediati (da Senofonte)

Dopo la cacciata dei Trenta tiranni, & il momento della riconciliazione con gli
ateniesi assediati dalle truppe di Trasibulo (403 a.C.). Il comandante invita gli
oligarchi a non contare sull'aiuto spartano.
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Anassimene riesce a ingannare Alessandro (dalla Suda)
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Alessandro Magno ¢ adirato con gli abitanti di Lampsaco, filopersiani. Anassi-
mene di Lampsaco, maestro del re macedone, si presenta ad Alessandro e con
un’astuzia riesce a ottenere clemenza per la citta.
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